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MARCO BARZANTI - MASSA MARITTIMA (GR), 25/01/1969 
 
Sono nato a Massa Marittima in provincia di Grosseto 51 anni fa. Sono residente in una delle zone 
più belle in Italia, la Maremma. Nato da due genitori comunisti, ho 2 figli.   
I miei genitori hanno lottato contro gli egoismi, gli affari, la spartizione delle poltrone: malattia che 
ha radici profonde e viene da lontano. Sono cresciuto con questi ideali, forti, netti che non offrono 
spazi al carrierismo basato su favori o poltrone.  
Sono diplomato Geometra, anche se poi ho fatto tutt'altro. Ho infatti proseguito il mio percorso 
formativo con due corsi di specializzazione in gestione aziendale e comunicazione. 
Sono una persona riservata a cui non piace parlare di sé o della propria famiglia. Credo che la vita 
privata debba restare tale. Non sopporto chi usa la famiglia per costruire la propria immagine 
personale.  
Ho lavorato per tanti anni fuori la Toscana e lontano da casa.  
Ho lavorato in vari cantieri, mi sono sempre occupato del personale, delle relazioni esterne con 
fornitori, comuni, clienti.  
Oggi mi occupo delle relazioni esterne e commerciali per una multiservizi che gestisce condomini, 
comunicazione e campagne pubblicitarie per aziende. Produciamo documentari per società private 
e ciò ci permette di poter valorizzare i territori con documentari storici mirati.  
Nel 2006 ho avuto l'incarico di assessore al Comune di Grosseto, ma solo dopo pochi mesi mi sono 
trovato in netto contrasto con le politiche della maggioranza PD (al tempo Ds + Margherita) che 
voleva esternalizzare e privatizzare i servizi pubblici. L’esperienza terminò quando decisero che ero 
troppo “ingombrante” e mi tolsero le deleghe. Quella di assessore è stata una esperienza 
importante perché mi ha consentito di comprendere quanto sia forte l’impatto della politica 
sull'efficienza della Pubblica Amministrazione; e che è sempre la politica a creare immobilismo per 
paura di sbagliare, limitandosi spesso alla gestione dell’ordinaria amministrazione, intervenendo 
solamente se e quando lo ritiene conveniente. 
Noi vogliamo scardinare questo sistema di gestione della pubblica amministrazione, degli enti locali 
e dei servizi pubblici. 
 
 


